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INTRO BOX

Sposata con un fisico teorico noto e madre di due figli, Giulia, 17 anni e Marco, 12, è arrivata alla fisica per caso, dopo aver “rischiato” di diventare attrice di teatro prima e architetto poi.  Arrivata al CERN nel 1983, con una borsa di ricerca post dottorato, è oggi team leader del gruppo di 60 fisici CERN all’interno della collaborazione LHC-b, che comprende in tutto 700 fisici di 48 università e 14 paesi. Oltre ad occuparsi delle interazioni tra il CERN e LHC-b, di cui gestisce le risorse (il ruolo del team leader), prepara un sistema di controllo della qualità dei dati on line, cruciale per monitorare rapidamente i dati acquisti dal rivelatore LHC-b quando riceverà il fascio dall’acceleratore LHC. I suoi “lussi” nel poco tempo che rimane libero, sono due ore di yoga alla settimana ad ora di pranzo ed il jogging domenicale col cane. 
Breve intervista

1. Cosa ti aspetti nel 2008, al momento dello start up di LHC?

Quando il fascio parte, vorrei anzi tutto che l'esperimento funzionasse come deve. LHCb e' un esperimento che potrà permettere scoperte di nuova fisica attraverso misure di precisione; e' importante quindi che funzioni bene dall'inizio.

2. Essere donna è un ostacolo nella carriera di fisico?

Il fatto di essere donna non mi ha ostacolato nella carriera. In generale io non mi sono mai troppo posta il problema. Per taluni versi e' stato anzi un vantaggio, perché essendo una mosca rara, la gente si ricorda di più di te. La fatica e' stata quella di conciliare la famiglia, i figli ed il lavoro. Ciò ha richiesto parecchia organizzazione, un aiuto dal resto della famiglia (miei genitori), un partner comprensivo e disponibile, ed un investimento economico importante in baby sitters etc. La fortuna e' stata poi che io e mio marito siamo riusciti ad avere un ottimo lavoro nello stesso posto.  Comunque e' chiaro che le giornate lavorative sono veramente lunghe quando i figli sono piccoli. Il lavoro del fisico permette però una certa libertà di organizzare il proprio tempo, cosa molto importante.
Mi dico sempre che dovrò cercare di aiutare mia figlia Giulia, che comincia proprio ora architettura all'EPFL di Losanna, quanto mia madre ha aiutato me.
 
BOX LHC b

L’esperimento LHC-b è specializzato nello studio dell’asimmetria tra materia e antimateria che si riscontra nelle interazioni tra particelle contenenti il quark B. La comprensione di questo meccanismo, noto col nome di violazione di CP (carica e parità) sarà un importante tassello  per risolvere il mistero dell’antimateria. La tecnologia messa a punto per lo studio della violazione di CP potrà anche contribuire alla comprensione del meccanismo del bosone di Higgs, la particella ricercata dai due grandi esperimenti del collider LHC, ATLAS e CMS.

More LHC-b photos http://www.uslhc.us/Images/LHCb_Images
